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“nuovi plessi destinati a case di cura e di riposo, residenze 

sanitarie assistite, centri di recupero disabili e similari devono essere collocati in classe 

non superiore alla III, in particolare laddove siano previste anche aree esterne con 

funzione terapeutica; pertanto il Comune può prevedere, nei suoi strumenti urbanistici 

aree per nuovi insediamenti delle tipologia sopra citate, solo in classi non superiore alla 

III”; 

 

 

 



6. Verifica ed aggregazione delle classi 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10 del regolamento, il comune verifica che: 

- ci siano almeno 100 metri fra classi non contigue: nell’eventualità che questo non si 

verifichi sono individuate delle zone di interposizione; 

-  non ci siano “macchie di leopardo”: si procede all’accorpamento delle aree 

giustificando in 10.1.2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 2 

232 relazione le scelte operate, basate essenzialmente sulla conoscenza del territorio. 

Nel caso in cui si debbano posizionare delle aree in una Classe diversa da quella 

inizialmente ipotizzata 

si procede come segue: 

 

1) per delimitare i confini fra la III e la IV Classe di suddivisione del territorio è 

opportuno effettuare 

rilievi fonometrici che verifichino lo stato attuale di rumorosità ambientale, soprattutto 

in 

periodo notturno: la presenza di una sola delle caratteristiche della Classe IV indicate 

nella Tabella 

1 della Parte 1 può produrre un superamento dei limiti previsti per la Classe III; per 

classificare 

come aree di tipo misto quelle in cui, a seguito di rilievi fonometrici, si sia verificato il 

mancato rispetto dei limiti del d.p.c.m. 14 novembre 1997, occorre prevedere 

anticipatamente la 

fattibilità di un piano di risanamento delle stesse; 

2)  nel caso in cui sia stata assegnata una zona V ad un’area già urbanizzata, con 

insediamenti industriali 

o artigianali, che gli strumenti di gestione territoriale individuano come area industriale, 

ma che per tipologia e caratteristiche costruttive degli opifici sia tale da rispettare 

sempre i limiti 

di rumore imposti dalla zona IV, è facoltà dell’amministrazione classificarla in IV 

Classe; 

3) infine occorre verificare se è rispettata la condizione di divieto di contatto di 

aree di Classe non 

contigue. E’ da analizzare, ove possibile, e come, evitare tale condizione, o se si renda, 

al contrario, 

indispensabile l’adozione di un piano di risanamento; 

4)  nel caso di cui alla lettera c) si procede a definire una o più zone di 

interposizione tra le due che 

creino un degradamento progressivo dei limiti dalla zona rumorosa a quella tutelata. 

Ovviamente tali zone possono non avere una corrispondenza con le caratteristiche di 

destinazione d’uso delle aree sottostanti, ma serviranno ad allontanare le zone nelle quali 

è consentito introdurre sorgenti rumorose dall’area più tutelata. Nel fare questa 

operazione è necessario scegliere tra la possibilità di inserire limiti più restrittivi in un 

area urbanisticamente “rumorosa” e la rinuncia alla tutela di una parte dell’area 

“silenziosa”; 

e) la soluzione di cui alla lettera d) è da adottare nei casi in cui sia possibile una 

progressiva riduzione 

della rumorosità nelle zone circostanti l’area da tutelare; 

f) il piano di risanamento invece si rende obbligato quando l’area da tutelare e la 

principale sorgente di rumore sono contigue (ad esempio ospedale che si affaccia su una 

strada a grande traffico), per cui le uniche possibilità di risolvere il conflitto sono affidate 

o alla rilocalizzazione di uno dei due vincoli (deviazione della strada, costruzione nuovo 

ospedale) o alla creazione di una barriera tale da consentire il salto di Classe. 
 

 
 
 



3)  
 
 

 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 
destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 
aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 
artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 
aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi 





 

 

 



Realizzazione di 2 nuove RSA Via Benzoni-Via Marsala 

 Si prevede di ampliare la classe III, eliminando la classe di interposizione in classe 

IV fino alla classe V dell’area artigianale limitrofa realizzando una discontinuità 

morfologica attraverso la realizzazione di una barriera acustica opportunamente 

dimensionata al fine di garantire in ogni caso l’abbattimento di almeno 10 dB(A) 

lungo la linea di demarcazione tra classi non contigue. 

Tale modifica, anche da verifica effettuata attraverso misure fonometriche 

documentate nel Ns. precedente documento datato Giugno 2023, dove appare 

evidente che i risultati in periodo diurno e notturno nella zona di interesse, certifica  

valori di pressione sonora in zona compatibili con la classe II, per cui il salto di 

classe non comporta in realtà nessun aumento di pressione sonora nell’area di 

territorio interessata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 
 
 
 

STATO DI PROGETTO CON IMPRONTA NUOVI EDIFICI 

STATO ATTUALE CON IMPRONTA NUOVI EDIFICI 



4.  
 

 

 

Variante Regolamento Urbanistico 

mediante approvazione del progetto per la realizzazione di un comparto 

socio sanitario per n°2 RSA da 80 posti letto ciascuna, nel Comune di 

Monsummano Terme Via Giuliana Benzoni-Via Marsala” 
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